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Donato Lanati 
 
 
 

 
 
 
 
Nel 1982 inizia la sua attività di enologo presso importanti Aziende Piemontesi (G. 
Conterno, M. Mascarello e F.lli Ceretto) e nel 1985 realizza il suo primo laboratorio 
di ricerca applicata dove riunisce un gruppo di specialisti esperti in microbiologia, 
gas-cromatografia, spettrometria con cui elabora un metodo scientifico da applicare 
alla produzione del vino per garantire autenticità alla qualità esclusiva dei marchi in 
modo costante.   
 
Ha insegnato 18 anni Tecnologia Enologica alla Facolta’ di Agraria dell’Universita’ 
di Torino e Firenze. 
 
Dal 2004 Membro del Comitato OIV come esperto nella commissione enologica – 
Organizzazione Internazionale della vite e del vino con sede a Parigi, proposta alla 
formulazione del Codice di Regolamentazione della filiera Viticolo Enologica in 45 
Paesi al mondo. 
  
Fa parte della sottocommissione metodi di analisi sul vino dal Ministero 
dell’Agricoltura. 
 
Membro del Comitato Scientifico  dell’Osservatorio per la prevenzione del  Rischio 
di Frodi presso l’ICQRF.  
 
Membro del Consiglio Scientifico del Centro di Competenza Agroinnova 
dell’Università di Torino.  
 
Nominato Accademico corrispondente all’Accademia dei Georgofili nel 2017  
 
Donato Lanati in trenta anni di attività ha richiamato un notevole interesse nel campo 
enologico mondiale. Il suo centro di lavoro è Enosis, fondata nel 1990 a Fubine in 
provincia d’Alessandria, un laboratorio finalizzato alla ricerca applicata in enologia e 

 
Donato Lanati classe 1953 risiede a Cuccaro Monferrato 
(AL). 
 
Laureato  in scienze agrarie, ha conseguito la 
Specializzazione in Viticoltura ed Enologia presso la 
Scuola di Specializzazione dell’Università di Torino. 
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viticoltura ed al controllo di qualità dei vini con particolare attenzione alla sicurezza 
alimentare.  Enosis, in cui lavorano 18 ricercatori d’alto livello, è un punto d’incontro 
tra la ricerca scientifica più avanzata e la produzione vinicola, è consulente di 
importantissime aziende enologiche italiane tra cui  in Calabria Librandi, in Sicilia 
Palari, in Alto Adige Colterenzio, in Friuli Jermann, in Veneto Santa Margherita, in 
Toscana Isole e Olena. Vanta numerose esperienze fuori continente tra cui la più 
grande cantina georgiana: Badagoni, in Svizzera l’Azienda Davaz e in Kazakistan la 
celebre cantina Arba Wine ad Almati. 
 
 
Socio dell’ Accademia Italiana della Vite e del Vino. (Firenze) 
Ambasciatore Emerito delle Città del Vino. 
Membro dell’Ordine Confrérie des Chevaliers du Tastevin - Clos Vougeot.   
Cittadinanza benemerita georgiana  
Console onorario per la Georgia  
2014 E' entrato nella classifica della prestigiosa rivista WINE ENTHUSIAST 
(Rivista Americana) tra i primi cinque enologi al mondo. 
2015 Oscar del Vino - Bibenda - Miglior Enologo italiano 
2019 Miglior vino bianco secco del Mondo per la categoria monovitigni 
 
 
Opere pubblicate come autore: 
  
- “ Dialoghi sul vino e sulla salute”.            
 
- “ Erbaluce: viticoltura ed Enologia per il Caluso Passito”. 
 
-“De Vino” Lezioni di enotecnologia – Ed. AeB 2007 
 
- “La Storia del Vino”  con illustrazioni di Elle Kappa,  La storia del vino  illustrato a 
vignette. 2009 
 
 
 
 


